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Oggetto: Nuove tipologie di emissione per le amministrazioni che si avvalgono del Service Personale Tesoro.
Nell’ambito del progetto Cedolino Unico, al fine di consentire una semplificazione dei processi della Pubblica Amministrazione, già dal mese di Gennaio 2011 sono state introdotte apposite implementazioni sul Service Personale Tesoro per limitare il ricorso ai pagamenti manuali per i soli casi non gestibili nell’applicazione SPT, quali ad esempio il pagamento agli eredi. 

In particolare, è data la possibilità alle Amministrazioni, tramite la selezione del nuovo tipo di ‘conguaglio a cedolino urgente’, di procedere all’emissione di “pagamenti urgenti” o alla riemissione di eventuali titoli non andati a buon fine. Saranno infatti effettuate delle emissioni con cadenza periodica , le cui date saranno disponibili nel  calendario di prossima pubblicazione sul sito SPT.

Con l’occasione si informa che la prima emissione di “pagamenti urgenti” è prevista per il 14 gennaio 2011 e interesserà tutti i pagamenti che risulteranno registrati con il nuovo tipo conguaglio “conguaglio a cedolino urgente”. 
Inoltre, l’attuazione del progetto ‘cedolino Unico’ al fine di agevolare  l’attività di codesti Uffici comporterà a breve il rilascio di nuove funzionalità di cui sarà data apposita comunicazione.

Sempre in ambito di emissioni straordinarie, si ricorda che questa Direzione, al termine dell’emissione ordinaria della rata, provvede di consuetudine alla liquidazione automatizzata di arretrati generati da applicazioni centralizzate.
Dalla mensilità di febbraio 2011, con la suddetta emissione di arretrati, sarà possibile liquidare anche tutti i pagamenti di arretrati riferiti al personale cessato e dispensato, generati anche con lotti lavorati in modalità online da codesti Uffici. Tali lotti dovranno risultare sulla rata registrati con tipo conguaglio “prenotato per conguaglio a cedolino”. 
Le amministrazioni dovranno decidere di spostare sulla rata in lavorazione gli arretrati che riterranno opportuno liquidare in automatico, avendo cura di operare le necessarie verifiche e regolarizzazioni onde evitare doppi pagamenti. 

Dalle suddette emissioni, saranno esclusi i soli dipendenti cessati per decesso e quelli per i quali risulteranno arretrati a debito non recuperati nel corso dei dodici mesi precedenti la rata di lavorazione. Per consentire quindi l’emissione del credito in presenza di debiti, occorrerà modificare lo stato del debito con il tipo conguaglio “regolarizzazione b.d.”. 
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